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CORSI DI LAUREA DELLE PROFESSIONI SANITARIE 
FACOLTA’ DI MEDICINA E ODONTOIATRIA 

FACOLTA’ DI FARMACIA E MEDICINA 
FACOLTA’ DI MEDICINA E PSICOLOGIA 

 

VERBALE DI CONSULTAZIONE CON LE ORGANIZZAZIONI RAPPRESENTATIVE DELLE PROFESSIONI 
SANITARIE 

18 aprile 2025 
 

Il giorno 18 aprile 2025 alle ore 15.45 si è tenuto, per via telematica, l’incontro con le organizzazioni 
rappresentative delle professioni sanitarie della prevenzione (L-LM/SNT4). 

 

All’incontro erano presenti:  
Il Referente inter Facoltà F/M, M/O e M/P per i CdS della Classe IV, Prof.ssa Maria De Giusti, i Manager 
didattici delle Facoltà di Medicina e Odontoiatria e di Medicina e Psicologia, rispettivamente Dott.ssa Cinzia 
Castellani e Dott. Enrico Tizzano, la Referente interfacoltà CdS Classe II Prof.ssa Donatella Valente, il 
rappresentante degli studenti in Giunta di Facoltà, Diego la Rosa.  
 

Il Presidente dell’Ordine professionali o suo delegato e i presidenti delle Commissioni di Albo provinciali o 
loro delegati:  

Dott.ssa Romina Sezzatini: CdA Tecnici della Prevenzione 
Dott.ssa Martina Balzarotti: CdA Tecnici della Prevenzione  
Dott.ssa Rachele Brancaleoni: CdA Assistenti Sanitari 
 

Il delegato della CDO ai rapporti con le Università: 
Dott.  Gianluca Ciarcia. 
 

Introduce i lavori il Dott. Enrico Tizzano presentando i rappresentanti delle Parti Interessate. 
La Prof.ssa De Giusti saluta e ringrazia i Colleghi che prendono parte al processo di consultazione 

periodica con le parti sociali ed introduce i dati relativi all’attrattività, alle caratteristiche anagrafiche delle 
coorti studentesche, alla soddisfazione degli studenti e alla occupabilità ed efficacia del titolo sul mercato del 
lavoro dei laureati della classe IV (Tecnici della prevenzione e Assistenti sanitari). La Prof.ssa De Giusti apre 
la discussione focalizzando l’attenzione sulla finalità delle consultazioni ossia monitorare che l’offerta 
formativa risulti aderente e coerente alle richieste del mercato, collaborare al miglioramento continuo della 
qualità della formazione dei Professionisti della Prevenzione.  

Durante la consultazione, alla quale Tutti prendono parte, i Rappresentanti delle categorie 
professionali mettono in rilievo i seguenti aspetti: 

 

1. Ordinamenti didattici: è stata sottolineata la necessità di aggiornamento degli ordinamenti didattici 
per fornire contenuti teorico-pratici maggiormente in linea con il fabbisogno formativo del Tecnico 
della Prevenzione anche in funzione delle importanti modifiche normative in materia di sicurezza sul 
lavoro, di tutela ambientale e della filiera alimentare e delle continue evoluzioni nel mondo del lavoro. 
La Commissione d'Albo TdP si è resa disponibile a dare il proprio contributo a supporto di ogni 
eventuale modifica o revisione che si vorrà mettere in atto per contribuire al miglioramento continuo 
della qualità della formazione dei professionisti della prevenzione. 
 

La Prof.ssa De Giusti comunica che l’attuazione dei Decreti MUR su revisione Ordinamenti didattici 
verrà attuata anche sui CdS delle Professioni Sanitarie e sarà occasione preziosa di miglioramento. 
 

2. Docenti del SSD MED/50 dello specifico Profilo professionale: Viene sottolineata la necessità di 
assicurare la docenza del SSD MED/50 a professionisti dello specifico settore professionale 
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auspicando un dottorato relativo alle Professioni sanitarie per avere la possibilità di creare una nuova 
classe di docenti MED 50, da poter inserire all’interno dello specifico corso di studi. 
 

La Prof.ssa De Giusti comunica che la Facoltà di Farmacia e Medicina ha percorso iter di attivazione di 
una Convenzione con l’autorità competente territoriale, ASL Roma 1, ove operano professionisti della 
Classe IV (Tecnici della Prevenzione e Assistenti sanitari) che consentiranno di assicurare la docenza 
per il SSD MED/50. 
 

3. Direttore Didattico dello specifico Profilo professionale: viene in particolare presentata la necessità 
di risoluzione del ruolo di Direttore Didattico del CdS in Assistenza sanitaria del Polo Didattico 
Policlinico Umberto I. Il delegato della CDO ai rapporti con le Università comunica che è stato attivato 
un osservatorio su quelle che sono le realtà per Ogni singolo Profilo negli Atenei di area Romana, 
seguirà la somministrazione di questionari. L’analisi dei riscontri verrà prima presentata alle CDA e poi 
saranno oggetto di interlocuzione con incontri dedicati ai singoli CdS. 
La prof.ssa Donatella Valente ricorda che una prima interlocuzione c’è stata a valle della copertura di 
Direttore Didattico con TdP con laurea Magistralis in Sc. Professioni Sanitarie della Prevenzione ( unica 
domanda al tempo presentata).  
 

La Prof.ssa De Giusti auspica una risoluzione nell’ambito di convenzioni ad hoc con l’autorità 
competente territoriale atteso che, come ben chiarito dal Manager Didattico della Facoltà di M/O, 
non è possibile coprire il ruolo di Direttore Didattico con le Figure Specialistiche che vengono pagate 
per un impegno ore/professionista decisamente contenuto rispetto all’impegno ore/Direttore 
Didattico del CdS. 
 

4. Tirocini: è stata sottolineata la necessità  di migliorare i percorsi di tirocinio per garantire nel corso 
del triennio l’acquisizione di competenze trasversali direttamente spendibili nel mondo del lavoro, 
come ad esempio: l’analisi dei rischi anche attraverso misurazioni e campionamenti, la redazione e la 
valutazione di documenti come il DVR ( Documento di Valutazione dei Rischi), il piano HACCP (Piano 
di Autocontrollo), il PSC (Piano di Sicurezza e Coordinamento), la redazione di asseverazioni e pareri, 
la predisposizione del SGSSL  (Sistema di Gestione Salute e Sicurezza sul lavoro), la progettazione e 
realizzazione di corsi di formazione. 
La CdA TdP si è resa disponibile a dare indicazioni affinchè “l’abilitazione alla professione”, sia    l’atto 
che consenta la verifica e l’attestazione dell’”idonea preparazione allo svolgimento della professione 
sanitaria”. Obiettivo, questo che si raggiunge solo attraverso un impegno sentito e condiviso dei 
Tutor Professionali formati delle Sedi in convenzione, della Presidenza dei CdS (Direttore Didattico e 
Presidente del CdS) anche attraverso valutazione del raggiungimento della idonea preparazione alla 
professione sanitaria. La Prof.ssa De Giusti auspica un contributo anche delle CdA. 
      

5. Enti in convenzione:  E’ stata presentata la proposta di ampliare  la platea delle sedi di tirocinio anche 
presso Enti privati e altre Pubbliche Amministrazioni come il Ministero della Salute, con cui verificare 
la sussistenza della convenzione o in caso stipularla, per accogliere gli studenti avendo a disposizione 
negli uffici periferici professionisti TdP laureati che potrebbero fungere da tutor professionali esperti 
e ampliare il bagaglio culturale e tecnico pratico  in ambito di sanità pubblica. La CdA  TdP si è resa 
disponibile a orientare/facilitare l’iter di attuazione di Convenzione. 
 

La Prof.ssa De Giusti comunica che la Convenzione per Tirocinio con il CdL TPALL è stata attiva per 
lungo periodo. In questo tempo è stato avviata interlocuzione per  nuova attivazione convenzione, 
così come comunica in chat il Presidente  del CdL TPALL Polo Didattico Policlinico, Prof.ssa Angela Del 
Cimmuto. 
 

6. Attrattività: E’stato valutato il dato restituito dal Report 2023 della Conferenza sul calo rispetto al 
2022 delle domande rispetto ai posti messi a bando che ha interessato anche  i CdS delle Professioni 
Sanitarie (invariato il dato  TdP, lievemente in diminuzione AS), imputabile non solo al sistema di 
accesso ma anche alla non conoscenza del professionista sanitario “Tecnico della Prevenzione” e 
“Assistente sanitario” tra i giovani delle scuole secondarie. Di qui la necessità di far conoscere i 
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Professionisti della prevenzione (Tecnici della Prevenzione e Assistenti sanitari) agli Studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado che rappresentano le future Matricole.  
Il Presidente presenta l’iniziativa della Facoltà di Farmacia e Medicina di un progetto ponte che  
consente di presentare questi professionisti sanitari negli Open Day delle scuole secondarie per  
costruire conoscenza come leva motivazione per l’autovalutazione  del  Professionista che si vuole 
diventare e, quindi,  del  Corso di Laurea da selezionare. I rappresentanti delle CDA Tecnici della 
Prevenzione e Assistenti sanitari si sono resi disponibili a partecipare. 

 

7. Occupabilità 
Dai dati Alma Laurea 2023 riferiti ai laureati 2022 confermano una buona occupabilità prevalente nel 
settore Privato per i TdP e nel settore pubblico per gli AS. Il Corso dl laurea magistrale è ancora di 
interesse per i laureati di primo livello.  

 

Il Rappresentante degli studenti evidenzia la necessità di migliorare le attività pratiche 
professionalizzanti e risolvere criticità che attengono ai CdS della I Classe, di cui verrà informato il 
Referente. 
 

Dalla consultazione è emersa, dunque, la necessità di lavorare congiuntamente per migliorare la 
formazione teorico-pratica in linea con il fabbisogno formativo dei professionisti della prevenzione 
anche in funzione delle importanti modifiche normative in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di 
tutela ambientale e della filiera alimentare, di tutela degli animali e più in generale degli ecosistemi. 
Trasferire conoscenza, facilitare il riconoscimento di processi tra loro correlati, favorire il processo di 
apertura e interazione con altre professionalità (modello One Health) è necessario per affrontare la 
complessità delle sfide in Sanità Pubblica.  
 
La Prof.ssa De Giusti e i Manager di Facoltà Ringraziano quanti hanno preso parte alla Consultazione.  
 
L’incontro si conclude alle ore 17:00. 


